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I POPOLI EUROPEI CONTRO IL "GAULEITER,, AMERICANO 

Un 
per 

corteo 
l'arrivo di 

di protesta all'Aja 
Eisenhower in Olanda 

Nuove nicinitestazioni in Francia • Il Ministro della Guerra belga 

contro il riarmo tedesco e quello francese per le trattative a quat t io 

P A R I G I . 10. — Il m i n i s t r o 
f r a n c e s e de l la guerra . M o d i , h a 
a f l e r m a t o ogg i c h e una c o n f e ­
renza t.-n ì qur . t ' io grand i « è a i -
s o l u t a i n r n t e neccs^at ia ». 

« P e r q u a n t o d i t l h t l e possa 
s e m b r a r e la sua rea l i zzaz ione — 
eg l i ha de t to — la c o n f e r e n z a 
d e v e a v e r luogo , senza t ener c e n ­
to d e i d ivers i ven t i e m a r e e . Il 
par lare , a n c h e d u r a m e n t e , lo 
scontrars i , l 'oppois i gli uni agl i 
a l tr i o l ' a s sumere pos iz ioni d iver ­
g e n t i r i tarderà in ogni m o d o la 
rot tura e la catas trofe ». 

Il Minfc-tio s o c i a l d e m o c r a t i c o 
f r a n c e s e ha p r o n u n c i a t o q u e s t e 
a f fermaz ion i nel c o t t o di una c o n ­
f e r e n z a s t a m p a ne l la q u a l e h a 
v i o l e n t e m e n t e a t taccato le c o r ­
rent i « neutra l i s to » che si m a n i ­
f e s t a n o con forza s e m p r e m a g ­
g iore ne l la co l i t i ca francese . Con 
q u e s t o n o m e , l'ala più a t lant i ca 
e g u e i r a f o n d a i a de l la b o r g h e s i a 
f r a n c e s e , d e s i g n a q u e i gruppi p o ­

lit ici i qua l i m a n i f e s t a n o p e r p l e s ­
s i tà e r i serve di fronte a l la p o h t -
ca a g g r e s s i v a a m e r i c a n a e si 
s ch i era n o a f a v o r e di una po l i t i ­
ca francese i n d i p e n d e n t e . 

Q u e s t i gruppi si s o n o raffor­
zati in Franc ia ne l l e u l t i m e s e t ­
t i m a n e . d i fronte a l l ' a g g r a v a m e n ­
to p r o g r e s s i v o de l la s i t u a z i o n e i n ­
ternaz iona le . e d a l lo s v i l u p p o p o ­
l e n t e del m o v i m e n t o p o p o l a r e 
contro la guerra , c h e ha a v u t o 
'a sua più r e c e n t e m a n i f e s t a z i o ­
ne ne l grande sc iopero patrie t -

ÌJO di orotes ta c h e si è s v o l t o a 
Parig i contro l 'arrivo di E i s c n -
ì o w e r . 

N o n o s t a n t e il t e n t a t i v o g o v e r ­
n a t i v o di : n t ì m i d i r e con r e p r e s ­
s ioni l 'ondata di protes te , e ssa s i 
cs t -mde e si rafforza ogn i g i o r n o . 

In serata si è aDpreso che , s e -
•uicmlo l ' e sempio di P a r i s i , a n c h e 
!P c i t tà di L i o n e e B o u r g e s m a -
nife W a r n o v e n e r d ì cor. l , -o la v e ­
nu la di E i s e n h o w e r in E u r o p a . 

Il, MARMI) SDITIICA I.W.ONIIMI'V NAZIONALI-

Daylon non risponde 
alle rirhiexle di "aiuti,, 

Nuove dannose restrizioni al credito per i piccoli prò 
duttori - Il giornale di Gronchi prevede l'inflazione 

L e e Dayton ha tenuto ieri une 
conferenza al - C e n t r o Italiano pei 
la Riconcil iazione Intemazionale » 
dinanzi a un folto pubblico di 
ministri , e leganti signore e gior­
nalisti . Non si può nega ie che la 
attesa fos^e piuttosto viva. Ieri 
mattina l'ufficioso Messaggero ave­
va pubblicato un editoriale in cui 
la posizione de l governo ital iano 
era ribadita in maniera esplicita: 
questa posizione si n a s s u m e \ a in 
una pressante, angosciosa richiesta 
di aiuti in materie prime e do l ­
lari, agli americani « Il riarmo 
ital iano sarebbe inattuabile senta 
l'aiuto degli Stati Uniti»., sostcne 
\ a l'editoriale; „ poiché l'Italia non 
>ha le materie prime necessarie . 
e non è n e m m e n o in condizioni di 
acquistarle con l e modeste riscri­
v e valutarie di cui dispone. si pò-. 
ne un problema d. assistenza da 
parte degli Stati Uniti . L'Italia ha 
chiesto perciò a Washington tali 
mater ie prime e, a quanto sembra. 

. anche un aiuto f inanziario. . . A b ­
bastanza logico, dunque, che i nu­
merosi ministri accorsi ad ascolta­
r e la parola d e l capo de l la Mis­
t i o n e ECA in Italia, attendessero 
da lui qualche assicurazione 

Ma mister Dayton se n e è ben 
guardato. Dopo aver ripetuto la so ­
lita tiritera sul piano Marshall, il 
rappresentante americano ha af­
frontato con tono baldanzoso e ot­
t imist ico il tema del le prospett ive 
che si aprono dinanzi al l 'economia 
i tal iana nel 1951. - Le esigenze di­
fens ive del l 'occidente offrono alla 
Italia un'eccezionale occasione.. .: 
Dag l i sforzi difensivi può der iva­
re la ricchezza stessa dell'Italia.. .»' 
questo è stato il suo refrain. Ossta. 
in concreto, Dayton ha r innovato 
l 'ordine al governo italiano d 
gettarsi senz'altro sulla via del 
l i a r m o , senza aggiungere neppure 
« n a parola di "promessa e di pa-
ranzia s-tl tanto sospirato aiuto 
americano Le co<^ sono rimaste 
dunque ai punto di prima. 

Settori chiave 

Daytun ha elencato taluni setto­
ri sui quali secondo lui. si do­
vrebbe puntare: l e miniere di zol­
fo. qualche miniera metall ifera. 
gli altiforni di Bagnoli , P iombino 
e Cornighano. Non ha accennato 
nffatto agli stabil imenti 1LVA in 
• risi, e per quel che riguarda ;I 
< . ttore p iù depresso, que l lo m e c 
r inico, si è l imitato a frasi genc -
r che, senza far nomi. 

Che il r iarmo significhi ,;n real-
'. ', porre l 'economia italiana di-
• anzi a paurose prospett ive infla-
; ^mistiche e alla l iqu-dazione d e -
ijli invest iment i produtt :vi è cosa 
d i cui l 'opinione pubblica si va 
s e m p r e largamente conv.nccndo. 
7-o conferma l'editoriale pubblica­
l o ieri da l la Liberta, g iornale v . -
c i n o al l 'on. Gronchi. La Libertà 
nota c o m e si stia passando - d a l i a 
economia di pace al la tipica eco ­
n o m i a di guerra; dal la deflazione 
àl l ' inf laziore » e come tale - re­
pent ino passaggio avvenga nel la 
f tuazione peggiore pel P a e s e -

L** m?nìere con m i il governo 
ÌTita di affrontare la situazione 
F >no note . Globo e Messaggero 
•abituali portavoce del la Cnnfin-
lustria e del ministro del Tesoro) 
hanno annunciato ieri concorde­
mente un ritorno alla p iù ng-da 
-«linea E i n a u d i » in materia di re -
f r i z i o n e de l credito. L'agPrava-
mento de l l e restrizioni credit izie 
accelererà il soffocamento di tutte 
Te att ività economiche minori — 
0 in pr imo luogo di quel la ed. l i -
7is a vantaggio esclusivo dei 
riaggiori gruppi finanziari. D'ai-
ira parte il governo Intende affret­
tare la presentazione e l'approva­
t o n e della legge per la de lee» 
«rraordinana de i poter: »n mater . s 

Dichiarazioni di Terracini 

A proposito di questa legge, il 
compagno Terracini ha fatto : en 
a lcune dichiarazioni. Dopo aver 
notato c o m e la materia su cui il 
governo chiede la delega e prati-
came iuc Mti*.f*«ci*a, *eiia«-«rit n<f 
aggiunto: « Nono^nte il richiamo 
di prammatica alla Costituzione. 
Una tale delega di poteri non sa-
TCbbe quindi te definitiva cosa di-
Versa dai classaci e nefasti pieni 
•eteri di cui si è abusato da par­
la dei nostri governanti, contenuti 
per ora nell ambito economico Ci] 
1 -lamentale e dicifivo) per com­
pitarli semmai in quello politico 

allorché l'irreparabile fosse com­
piuto ... 

Nella mattinata di ieri è partii • 
per Parigi l'ori Pel la,* che va a 
paiteCiOme LIU' riunioni del Consi­
glio dell'OECE. 

Un ambasciatore cileno 
contrabbandiere d'oro 

SANTIAGO D E L CILE, 10 — Il 
U o \ c r n o ci leno ha annunciato og^i 
uilicialmeute che il Ministro d<'l 
Cile ad Ankara, Manuel Carreion. 
e stato d i m e n o dalla carica e .-arj 
esonerato dal servizio ali estcr«. 
perchè ìmDhcato nel contrabbando 
di oro in India. 

i*'CJarretoD--é.'stato anche espulsi.» 
Bai ̂ 'Partito" ' soc ia lcnst iano di cui 
fu Presidente . Recentemente , il 
Gar ie ton era tornato da Seul , dove 
a \ e \ a prestato servizio di consu­
lenza al delegato c i leno presso te 
Commiss .one oe l l 'ONU per la Ri­
costruzione della Corea. 

A n c h e da l l 'Olanda , d o v e E i s e n ­
h o w e r è g i u n t o q u e s t o p o m e r i g ­
gio, p r o v e n i e n t e da B r u x e l l e s , e 
segnalata una m a n i f e s t a z i o n e di 
protes ta c o n t r o E i s e n h o w e r . A l ­
c u n e mig l i a ia di c i t tadini sono 
sfilate per le v i e de l l 'Aia , r e c a n ­
d o carte l l i c o n l e scr i t te « Via E i ­
s e n h o w e r ! », « A b b a s s o la b o m b a 
a t o i r i c a ! », « A b b a s s o il n a n n a 
t edesco ». 

N e l corso d e l l a sua p e r m a n e n ­
za ne l Be lg io , il Mac A r t h u r di 
Eurooa ha a v u t o una s e n e di co l ­
loqui con le persona l i tà po l i t i che 
e mi l i tar i b e l g h e , sui qual i non 
si h a n n o in formazion i ufficiali. E' 
stata però c o m m e n t a t a una i n ­
terv is ta c o n c e s s a dal Minift'-o 
de l la Guerra be lga a'.l'INS. nel la 
q u a l e e s so ha a n n u n c i a t o l ' in ten­
z i o n e di f o i n ' r e al b locco nt ìnnt i -
o c 5 d iv i s ioni , e n t r o il pr imo s e ­
m e s t r e del 1952. 

11 Min i s t ro b e l g a ha preso p o ­
s i z i o n e contro la l inea proposta 
dal s e m t o r e a m e r i c a n o Taft , af­
f e r m a n d o c h e i paes i e i u o p c i si 
r i f iuterebbero di r iarmare , q u a l o ­
ra g l i Stat i Un i t i non inv ias sero 
t ruppe in Europa , e si è p r o n u n ­
c ia to c e n t r o jl r i a r m o de l la G e r ­
m a n i a o c c i d e n t a l e , che egl i v o r ­
rebbe r 'nv ia to di un paio d'anni. 

S i nota a Par ig i c o m e ques ta 
presa di pos i z ione faccia s egu i to 
a l l ' a m m i s s i o n e ufficiale francese 
c h e n e s s u n accordo def in i t ivo è 
c t r t o ragg iunto ne l corso dei c o l ­
l oqu i par ig in i di E i s e n h o w e r , e 
se ne deduce , in a lcuni c i"coh 
pol i t i c i , c h e i g o v e r n i europe i 
sa te l l i t i deg l i S . U. si m o s t r a n o 
o iu t to s to r i lut tant i sot to la p r e s ­
s ione dei loro popol i , a s e g u i r e 
i n t e r a m e n t e gli ord ni a m e r i c a n i . 

U n s . n t o m o e v i d e n t e di q u e s t e 
res s t e n z e è forni to da ' l e « i n d i ­
s c r e z i o n i » c o p i o s a n i e r t e f o n i te 
con e v i d e n t e sc^po r icat ta tor io 
d a l l e a g e n z i e a m e r i c a n e , s e c c n -
d o le qua l i gli S . U . p o t r e b b e r o 
non fornire pi'i « a i u t i » ai l o i o 
sate l l i t i e u r o p e i , q u a l o r a il r a n ­
ni rto di E i s e n h o w e r su l la sua v i -
ita in Europa n o n c o n v i n c e s s e 

ì m e m b r i de l C o n g r e s s o de l la f e -
c'eltà asso luta dei scc i minor i del 
b l o c c o a t lant i co . 

La "proporzionale, richiesta 
per le elezioni provinciali 
Il progetto Sceiba e quello della Commissione 
altererebbero la volontà del corpo elettorale 

Un carettiere ucciso 
a f u c i l a t e n e l l ' A g r i g e n t i n o 

AGRIGENTO. 10 — Un grave 
latto di sangue è avvenuto l e u -tra 
ad Alessandria della Rocca. Il car­
rett iere Nicolò Butera, di unni 38, 
»en i \a affrontato da sconosciuti. 
che lo uccidevano sparandogli da 
breve distanza vari colpi di fucile. 
Si stippone che movente del delitto 
<na la vendott.i; indagini sono in 
corso da parte dei carabinieri . 

Ieri alla Camera, in apertura di 
sedi-ti il compagno CORONA ha 
ci idi la iato the le sini tre rinuncia­
vano a chiedere un'altra volta lo 
scrutiti.o f é i re o circa la propo-
s a av.in/a'.i di d.scute~e la le'4-
ge sull 'elezione dei concigli re-
gional. prima dì qut l la per ì con­
sigli provinciali . Insistei e nel lo 
svi ut imo ÌCIJIC 0 avi ebbe significa­
to infatti un u l t e n o i e rinvio per 
mancanza del nume-o lega'e e un 
ostacolo a tutta l'attività del la Ca­
meni . La votazione ŝ  Ila ptoposta 
dell'on Corona M è svolta quindi 
per ilzata di m<inu e ha dato ri­
saltato sfavorevole, 

Subito dopo si è iniziata la di­
scussione <!i:l s.stema di elezione 
dei cons!:;li provinciali . Primo ora­
to le e staio il compagno LA ROC­
CA. che ha documentato nel suo 
dett . ' - l .dto mte iven to il ca ia t t e i e 
ant democratico di entrambi i di­
tegli; di loqge pi esentati alla Ca­
mera. quel lo elei m n r s t i o Sceiba 
e quello della Commissione, li 
compagno La Rocca ha deplorato 
• nnaii7: tutto la caotica moltepli­
cità dei sistemi elettorali che s. 
adottano nel nostro Paese (cinque 
fino a questo momento) , che si 
t iaduce nella confusione del cor­
po elettorale e serve solo a crea­
re nuovi strumenti per la realiz­
zar.oi.e della dittatura clericale. 
Attraverso una fitta documenta­
zione sui precedenti dibattiti par­
lamentari svoltisi nel periodo pre-
fpsoiMa prò e contro la piopor-
rionale, nel le elezioni amministra­
tive. il compagno La Rocca ha di­
mostrato qu'ndi come il disegno 
^ì legge del ministro Scclba — 
per lo scrutinio di lista e la pro-
porziona'e limitata alle minoran­
ze sia quel lo della Commissio­
ne per i C&IICEÌ uninominali 

pieparano l'alterazione della 
volontà del corpo elettorale. 11 col-
lecgio uninominale appare addi­
rittura come un manifesto ritorno 
rlla più s'ncciata corruzione e al 
sistema de l le c l ientele come base 
del le elezioni . C'è inolt-e un ar­
der lo nella legge che lascia aliti 
volontà dei prefetti la fissazione 
d'I le Circoscrizioni dei collegi con 
tut'e le conseguenze di arbitrio 
che è fpcile immaginare. Conclu­
dendo. il compagno La Rocca ha 
accusato il governo di volere 
strangolare le minoranze: l'un.cn 
strrda giusta sarebbe quella del 
ritorno alla proporzionale. 

D o r o un intervento de l de LU-
CIFREDI, f a v o r e e v d e al testo 
della Commissione, l'on. COSTA 
(PSI) ha pronunciato un brillanta 
discorso a favore del a.stema pro­
porzionale puro 

A nomf dfl gruppo de l PSI lo 
on. S A N S O N E ha quindi illustrato 
un o d . g . in cui sì propone di no­
minare una commissione parla­
mentare composta d a 15 senato»"' 
e 15 deputati che esprima un pa 
rere vincolante per il governo 
sulla fissazione de l le tabelle delle 
circoscrizioni elettorali-

Sei cittadini seriamente feriti 
in una selvaggia carica a Pontedera 

t 

Sciopero dei metallurgici a .Genova e Savana - Negasi ch'usi a Reggio 
tmilia contro il prolungarsi della rerttnza in corno alle Reggiane 

In tutta la provincia di Pi^a *i 
è svolto con grande compattezza 
lo sciopero generale di un'ora in 
appoggio al le maestranze de l la 
«Piaggio.» di Pontederc da venti 
giorni in lotta contro gli arbi'r.i 

Sempre più grave e prt occu­
pante si va facendo la situazione 
nel le città dell'Italia settentriona­
le colpite dall 'offensiva di hccn-
zicmenti e smobil i tazione delle 
industrie Sono tre, quattro n.e"=i 

ne . . . dell'.- Uva ». di Savona o di 
Eolzaneto. della .. Tcrmomeccam-
ca» e de l l 'O.TO .. Melara .. di I.a 
Spez'a non percepiscono st ipendio 

Questa situazione ha provocate 
ieri mattina a Reggio Emilia una 
s'ipcolare manifestazione Secondo 
auanto riferisce la stessa agenzia 
uffiric-a •• An^a... Unti i regozi e 
le botteghe art igiane della e t t e 
sono rimanti chiusi dal le ore 6 al­
le ore !3 secondo la c o e s i o n e 
presa dal Comitato di intera fra 
le Associfzioni dei commercianti 
derjll artigiani. dc : coltivatori di 
retti, dei \ endi tor i ambulanti 

La protesta dei picco'i operatori 
economici era ^diri^za'a contro il 
oro'uncarsi della ver ' en 'a a''e 
Rcopionr che provoca l'amenza de' 
mercat i di circa 900 mil ioni di Lre 

della direzione e contro il super- che le maestranze deUe .. Rcggiu 
«fruttamento cui sono sottoposti-
I metallurgici di t-i'ta la provincia 
hanno invece scioperato per quattro 
ore. dal le 8 al le 12. 

Pontedera. centro della mani fe -
-tazione di ieri, è stata teatro di 
graviss ime vio'enze poliziesche. In 
matt inat i i carabinieri della l es ione 
di Livorno, c o n c e n f a t i s i davanti a! 
teatro Ital.a nel quale la popola­
zione si era riunita per partecipa­
re a un comizio, int imavano ai 
cittadini di uscire dal teatro uno 
per volta. La cosa era imposs ib i l e 
P r e r d e n d o spunto dalla ressa che 
la folla faceva per uscire, i cara­
binieri cominciavano a caricare in 
man.era violentiss ima. Con ì ca­
ricatori e con i calci dei mitra 
i militi hanno cominciato, a colpi­
re d o n n e ed uomini . Paolo P e n a 
è stato s e n a m e t e ferito. Una d o n ­
na, Erminia Fi l idei , che transi tata 
con il bambino in braccio per la 
strada é stata aggredita e m a l m e ­
nata. 

Altre graviss ime v io lenze v e n i ­
vano compiute ne l pomer igg io c o n ­
tro i cittadini che passavano per 
la principale arter :a di Pontede ­
ra. La selvaggia carica ha avuto 
luogo sul ponte a i legno sul f iu­
me Era. Nel la c a n e a *ono stati 
feriti. Floriano Gionù colpi to alla 
testa per cui sono stati necessari 
quattro punti di .«atarai-iore: Aldo 
Bel iagamba. colp.to alla testa e 
con sospetta frattura di una c o ­
stola. r i c o v e n t o d'urgenza al io 
ospedale; Gino Gronchi giiKlicato 
guaribi le jn dieci - giorni al l 'ospe­
dale per ferite lacero-contuse al­
ta testa e ad un orecchio; Luzio 
Lucermi , con contusioni al torace 
causate da colpi di ralci di fucile 
e per essere s 'a lo «ttt- .to da una 
finestra al primo piano, ricovera­
to d'urgenza al l 'ospedale; Bru­
netta Orsini ricoverata in osserva­
t o n e al l 'ospedale per essere stata 
seriamente colpita con calci d i m i ­
tra e pedate . Dec ine di cittadini 
sono rimasti contusi . - . 

In segui to a questi fatti lo scio­
pero genera le è stato prolungato 
oer tutta la giornata re l la 7ona 
del Valdera mentre l'Esecutivo 
ueììtt u i m c r a uci u i t u i t pruvm 

dei salari che non sono corrisposti 
<n lavoratori. 

A Genova scenderanno osg i in 
sc iooero per ouatt o ore tu'ti i 
m t t d l u r g i c i della città e de a or:i-
vmcia per so^tc-c -e gli o i c a i <'el-
l'ILVA di Bolzane'o. A R-ivona an­
che il lavoro sarà m ' e r o t t o .•.tamani 
per un'ora in tutti gli s'abiiimenti 
in appoggio a!!e m a e s t \ i n z e del-
l'ILVA. 

Violento scontro 
ferroviario in Scozia 

L'on MONDOLFO (PSU) è in. 
tcrvemitn per dichiararsi d'accor­
do con le cons derazium dell'ono­
revole Co«ta a f a \ o i e dei s.stcìii^ 
ptoporzio'.alc. 

Al termine della s e d i t i . Il im-
nist io dell'indus ria on. To^ni he. 
p ie-en'ato un disegno di l e i e e MilK 
isti! izione di un comitato di m.-
nis'.ri che avrà il lomp.to di IOO---
d n u i e le l ommes e e le formtuie 
l e l ' e animim ti azioni s tat i l i , d 
s'abiti ie i e t e r i per runiftcrMone 
dei t.pi e la fissa'ione di piezzi 
m t i r i . e infine di in t ir izzare la 

trattativa privata anche in de io» i 
al'e n e n i e vigen'i sulla lon 'ab i l . t i 
;cneia!e dello Stato 

PER SPIONAGGIO E ALTO TRADIMENTO 

Tre uescovi slovacchi 
processati a Bratislava 

450.000 giovani 
reclutati negli S.U.? 

WASHINGTON. 10. — Il M'ni-
stcro «iftt.v I>ifesa americana hu 
proposto ORI{Ì ai «jpmic'entl or* li­
ni lee i -aalhi di chiamare Imincilia-
tan««n'c sotto le armi J.ìO.OOO Rin­
vimi dola i lasse 1931 e ili prolun­
gate A 38 mesi la ferma milita: e. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PR/GA. 10 — Tie ulti prelati bo­

llo compaie', i-gl. di fronte «1 Tri-
buna'e di Bn.tis'av «, eotto l'uccu-
ba Ul ntt'v tà '.''cali ccrtro 'u Ro-
,)i.b')l.cu Popoline 01 n'to ti adii er to 
e l'I sj)io-ni!,'g o ii.i..t'i:e II ptecesso 
a cui assistono coiris, o-den'.' ile la 
btjinpn str.in c n ili e gni tender/a. 
n. tve o->l snce-i'rt e ruppie^ei t.irt 

elle o i"gar/ni /ott i ci>tto'<i'p e u1 

m. ssu il' f. tt i In • S o\ ucchia. si è 
t} erto oggi ul e nove 

I t ic Imputili'. 1 \cs«ovl Jun Vol-
tiu>i>iik M.cball D .zaka. e Pu\el CioJ-
d e. so- o accusnti tra l'h.trn di a\ei 
partcciputo al movltre-to i c « q. ì-
r>'n:̂  » Ti^o ili o\er tentuto con ntt 
ci! \ o l e - ' a orgiin!77iUn puri colar-
•nor'e n e l jet lodo torà- CO d! ntte--
tuie alla co tit z one l'clìa [irlmn Ite 
!>ut>b!'ca. alla 11 erta e allu indlpen-
Jp"7a dot pnese 

Qie*M Btt'vitA fll imo' t a f recen-
tuarono nel periodo della seconda 
n e m b ) Ica dal 1045 al 1910 tio\ o 
I n v e i t o del potere pnpo'aie Entin-
ropo noie rt in contatto con poter/e 
s tmn'e i f etri nizzardo su lar^a KCU-
la lo «a» or-.PfV o e il «*a' otopulo di­
rotti cor.tio le istitu? oni popolar 
ci n l'o" 'ettlvr 

costruite 11 potere capltallsta. 
Nel per'odo dal 1939 al 1944. tutt e 

tre gli impi'tat collaborarono con 
1 occupante naz sta, mettei'do a bua 
d spos 7'ore i n i re'e di opionapclo 
diletto contro 'e forze do 'a P.es sten-
za e centro l'Armata Rosia. A%'al'a-
roro. poi, t,i tta la forsennata campa­
gna antiebraica scatenata dal rez stl. 
che culminò con la de. ortiz'one di 
68 mila e'rei slovucihl." u t t ' massa­
crati In Oeimania Appoggiarono in-
flre 'a deportaz'ore In irapsa di al­
tri 120 mila cittadini s'ovrechi di 
cui 30 mila tradotti nel campi di 
corceutramerto 4 » 

CARMINE DE LIPS1S , 

a 

'A ' j 

Partiti tedescl ì 
contro la coscrizione obbligatoria 

BONN. 10 — I partiti di opposizione 
della Gerniaria occidentale hanno og­
gi clilcsto ce \ci>gi IH l'ulta una leg­
go ce vieta 11 «crUzlo militare obbli­
gatorio 

Lola sinistra del partito di centro 
con 1 appoppo del partito soclaUMa ha 
cb'o<;to che sin porta'a davanti al 
HurutPstae (camorn bu^w) u:ia legge 

di rolesciftre e di ri-lcontro la coscrizione obbligatoria 

(ÌLI S. 0. PRbSfrNmEliBERi) Km IL PIANO CONTRO LA CINA 

Raii moltiplica gli sforzi air ONU 
per eludere il grave "diktat., americano 

La grave situazione in Corea all' esame dei paesi del Commonwealth - In un 
raduno a Londra l'ex min stro Stansgate chiede l'ingresso della Cina all' ONU 

La seduta 
al Senato 

(Contlnuulonn della 1. M f l a s ) '.-• 
di far comprendere ai democrist ia­
ni la necessità di considerare i 
fatti per quel che sono, lasciando 
da parte faziosità e miopie d i c a ­
rattere Ideologico e mistico. '"* * < 

E" antistorico e fol le — egli h a 
detto — chiudere gli occhi d i n a n ­
zi alla rivoluzione socialista, n e ­
gare-e scartare ciò che v'è di e s - ' . , _ . . . 
senz.ale e di universale nel le c o n - . ' -$3 

jquiste storiche dei popoli soviet i - -' )Ji 
ci, europei, asiatici. La storia in ­
segna che ogni volta che i governi 
si sono opposti al lo svi luppo s to ­
rico, politico e sociale dei popoli 
essi sono stati travolti qualunque 
fosse (vedi la S. Al leanza) la for­
za m a t e n s l e che erano riusciti • * ]' 
organizzate. .' "" ^ 7 5 ' •' v 

La rivoluzione cinese — egli ha ;r 
proseguito — è oggi la premessa \ f 
storica della liberazione del l 'As.a: ^ 
perfino l'Inghilterra e lo stesso 
vat icano hanno intuito questa i n ­
sopprimibile realtà. Non così la 
America. Dinanzi alla guerra c o ­
reana che è Un caso tipico di lotta 
per l'indipendenza dei popoli asia­
tici, gli Stati Uniti hanno reagito 
con un atto di cecità che non tro­
va precedenti nella storia e che 
pienamente autorizza la reazione 
del pooolo cinese. . •> > r

 t,. v 

Orbene, l'Eurjpa non ha alcun 4 j - J | 
.nteresie a compromettersi parte­
cipando de l le colpe e deeli errori X5?*,A 
americani in Asia e nel mondo: 
tanto meno ha interesse l'Hai.a. 
Guardando • serenamente a i ' f s t t i , , ^ | 
non vi è alcun dubbio che l'Italia -V<:£• 
d e v e guardare agli attuali a v v e ­
nimenti asiatici da un punto d i 
vnsta opposto a quel lo degli S.U. ' S v | | 

Ciò è tanto più " necessario in. , iwJsi 

HI 

LAMBERT «Scozia), 10 — I / e -
sprerso Pcrth-CIasgo-.v si è scon­
trato stamane presso il nodo ferro­
viario di Lambert con ura loc i -
mot iva . Una persora è rtmasta uc-
ci«a e a lmeno 18 ferite in seguito 
alla violenza dell'urto. L'opera di 
salvataggio è resa p'ù d fTiciIe dal­
la violenta bufera di neve che in­
funava stilla zona già al momento 
del disastro 

Le arringhe di parte civile 
al processo della "Corriera fantasma,, 

Il d battito si avvia aiia conclusione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 10. — I patroni d: 

parte c i v l e . avv. Di Paola a i Ro­
ma e Conte d: Bologna hanno 
concludo le loro a r n n e h e nel la 
giornata di ogci e l ' impress.onc dei 
presenti in aula del la Corte d'A*-
Sise è stata quel la che essi nulla 
hanno aggiunto al le conclusioni 
al le quali era pervenuto il giudi­
ce inquirente, a l lorché rinviò a 
giud.zio ì tre attuali imputali e 
i tre latitanti. 

In verità non si poteva fare di 
più trattandosi d i un processo ti­
picamente indiziario, frutto d i una 
montatura antipartig.ana e sor­
retto dal la fart.-.sia d e l l a stampa 
governativa. I settanta test imoni 
sus?egu:tisi suìla pedana, anche 
quell i che avevano del l ivore da 
smaltire, non hanno fornito che 
appross imativamente indicazioni le 

^utenza e presentarli "*>tto una 
luce tenebrosa. 

L'avv. Di Pao?a che ha preso la 
parola per primo, si è r.ferito ad 
una " ordinanza dell '8 m a g s . o *45 
df l Comardo al lealo per l'Emilia 
e la Romagna ed in base alla qua­
le tutti i corpi e reparti partigia­
ni sarebbero stati invitati a con­
segnare le armi e a sciogliersi. Ma 
egli non ha 'enuto conto che la 
polizia partigiana - non cessò in 
deità data le sve funzioni anche 
per d e c i s o n e al leata e che per­
tanto quella di Concordia continuò 
ad assolvere un compito preciso 
e specifico. 

L'altro patrono di parte c ivi le , 
a w . Conte, vii ha tenuto bordone 
sforzandosi di dimostrare la «te». 
sa tesi ma senza riuscire a c o m ­
provarla. • -

Essi hanno chiesto che %i* ri. 

c i s le di Pita è stato con 'ocato di l i t torie e infondate, 
quaii poi si sono r ivelate contrae- conosciuta la coloevolezza 

urgenza a Pontedera per orendere 
le decis ioni del caso. L'indignazio­
ne in tutta la provincia * e n o r m i 
Mal si e tano visti a Pontedera 
simili episodi dì cieca violenza a n ­
tipopolare. Gli episodi d i oggi sono 
giunti a oscurare i ricordi del l 'oc­
cupazione nazifascista. I carabini -
ri piantonano I feriti aH'ospeda" 

I due avvocati Di Paola e Conte 
non hanno insistito, in apparenza, 
sul delitto politico, intendendo in­
quadrarlo nella delinquenza co­
mune, ma man mano che le espo­
sizioni si svolgevano il motivo pri­
mo rd assillante riappariva te non 
altro per djpre loro modo di in­
fierire contro gli uomini della ie-

e l'applicazione 
degli 
della imputati 

legge . 
Domani non vi sarà udienza per 

dare modo al Procuratore Gene­
rale di prepare la requisitoria che 
pronuncerà nel la mattinata d i ve­
nerdì. Ne l la stessa giornata par­
lerà il pr imo avvocato de l la d i > s a 

' . LORENZO HABINESE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 10 — 1 primi ministri 

del Commonwealth riuniti n Dou>-
iiiny Street si sullo nuovamente oc­
cupati del conjlitto coreano e aellu 
situazione MI Eat<e»io Ol iente ««!-
t'ultimi! parte defili loro ceduta po­
meridiana di oooi. JVellu mattinata 
la C o i i j c n i u a aLe ia disctmq il pro­
blema delle matt-ne prime e nel 
pomeriggio a l'era a/jroittato le que­
stioni romit*;? con ili •inpeaiu del-
r/iiofiiltcrra in Europa nel quadro 
del Patto Atlantico e col riarmo 
della Germania occidentale. 

P r o r o g a de i lavori 
Quando, verso le diciatto, la riu­

nione siaua per sciogliersi, conni 
nicazioui piunte probabilmente ud 
Attlee e Kehru dai loro rappreseli 
tanti a Lake Success, protraevano i 
/at'ori oltre l'orario previsto, ri­
conducendo l'attenzione della con­
ferenza sull'Estremo Oriente. Il 
contenuto delle comunicaz ont (/iuti-
fc da Lake Success è rimaito na­
turalmente secreto fuori della sala 
della Conjertnza. Ma il Salto che 
Benegal Rau,~ delegato dell'India 
all'ON.U. e presidente della, com­
missione a tre per la cessazione del 
fuoco in Corea, abbia rinvialo la 
sua remila a Londra, che eru ilaJa 
ufficiosamente annunciata per un­
gi, è un indir.o su cut è roisi i . t lc 
cosfrturc qualche congettura. 

E' probabile che gli Stati L'ru't. 
abbiano infermato il delegato bri­
tannico Cladwyn Jcbb di non es-
We disposti a concedere al Con i-
•ato Politico dctl'O.N.U. altrr dete­
nne per la ricerca di ura fornwla 
f'i soluzione pacifica del conflitto 
in Corea, e di voler sen-'altro pre­
sentare alla riunionp del comitato. 
fissata ppr domani, le loro ri chip-
sip per la denuncia della Cina co­
me « s'a'o oppressore ». 

Quesfa intens ione americana arra 
indotto Rau, d'accordo con Jebb, 
ed impiegare a Lake Success tnt'a 
ti tempo disponibile prima di do­
mani, per concretare, attraverso i 
contatti con gli altri membri del 
Comitato pctitico, le sue nuove prò. 
poste per porre fine ai combat':-
mcnti m Corea e ri'olverc la tens o-
ne fra Amer.ca e Cina. Com'è noto, 
i termini di queste nuove proposte 
della commissione dei tre sono fa't 
studiati e cisrutsi a Londra dai pri­
mi mini*1 ri del CommonwealMi an­
cora nelta loro seduta di ieri. Do­
mani, l'intera giornata sirà deli­
cata dalla conferenza ad un ulte­
riore esame del problema coreano. 
Si parla addirittura — .«ebbene il 
Foreign Office abbia smentito — di 
un piano britannico per la co lano­
ne del conflitto che Terrebbe pre 
sentalo all'ONU. 

Il piano americano %,er l'anplica 
zinne del blocco « a r a l e p di an­
ioni economiche contro la Cina 

popolare — al quale è r iwpufo che 
i primi ministri del Commonweal ih 
« n o iman mentente contrari — è 
stato definito * pazzesco » dal Vi­
sconte Stansgate, ex-min<s'ro del'a 
aviazione e membro labur;s*a della 
Camera ilei f.orrff. t»i un TZÌZIV.H 
indetto a Londra da un gruppo di 
parlamentari laburisti e conserva­
tori e sacerdoti della Chieda An­
glicana sul tema • Pace con la Ci 
na ». Sfansgate ha affermato che 
il governo pandore di Man Tse 
Dun è « ti Tnjolt'or*» chr In Cina ab­
bia avuto da moltissimi anni » » 
ch«« ia Cma si è sentita miTiaccta'a 
nella sua sicurezza aitando M e .Ar­
thur ha varcato il 38 parallelo. > 

« P a c e c o n la Cina » 
/ l raduno, a cui assisterono due­

mila persone, ha approvato una ri­
soluzione che crtede appunto l in­
gresso delta Cina popolare nel Con­
tagilo di Sicurezza e la riafferma-
zione della dichiarazione del Cairo 
sull'appartenenza di Formosa alla 
Cina, ti compito di far ta lare pres­
so il Governo gli scopi della riso­
luzione è s'ato affidalo ad un • con-
siplio per la pace e«n la Ciro •, def 
quale fanno parte Stsnsgalc, i dc-
nutnti tnhuntti C«»B— -«— ^ CZzr.lcy, 
Donneili/, Paton, Parker ed il de­
putato conservatore Boirer. 

Nel dibattito sul problema del le 
materie pr ime — che, come abbin­
ino detto, ha occupato te tritata 
antimeridiana della conferenza — i 
rappresententi britannici hanno ri­
cercato la ria per assicurare alla 
Inghilterra una quota pia abbon-
lanfe di certe materie urimm e t 

• tnztali prodotti 
f 

(bei r iempio , la luna dell'Austra-
l.a. to zolfo ed il man'/anese del­
l' india) e che attualmente » Domi­
nion^ vendalo in miilttw prepon-
dirautp all'America 

Sebbene dopo il i tuyoio di Attlee 
a Unj.'u'nnton il norc ino britannico 
ubbia roluto far credere all'opi­
nione pubblica che l'accordo per 
una p ù equa nj;nrti;ioiip c'elle ma­
terie pr'inc fra Stati Unni ed ìn-
flhilterra noi. sarebbe tardata, (/li 
accaparramenti americani non han­
no rallentato il loro ritmo e le con­
seguenze sull'economia britannica 
si fanno di o iomo in giorno j.tu 
orai'!. 

La s c a n e ; ; a dell'acciaio lamina­
lo ha messo altre fabbrirhe produt­
trici di automobili nella condizione 

lari per il prande numero di mae­
stranze specializzate. La crisi del­
l'industria automobilistica inglese 
ra ad aggiungersi a quella delle 
aziende produttrici deijh articrli 
per i quali a pari.re dal pruno jeb-
irmo, il governo ha vietato l'uso 
dello zinco e dell'ottobre. 

FRANCO CALAMANDREI 

Il Parlamento (!i Israele 
contro il riarmo tedesco 
GERUSALEMME 10. — Il Parla­

mento israeliano ha oppro\nto sta­
mane una mozione di protesta con­
tro ti riarmo tedesco e. in modo par 
tlcolar»» contro la rlco«*ltuzione di 
unità ueree tedesche. 

t.a mo/tone esprima Inoltre la ,.. . , i . . „ i „ _ , • no mobiline rsijiiiiio l imine is 
di ridurre ilpropro lavoro a par-,prPoCCU,m7jone d e i parlamento Israe­
l e da ivnedi prossimo, a soli quat- iinno >r r e « n t u a l « à tìl un ritorno 

rro piorni sf'ftiniaiial!. Quis*a p o r - | d e l I a G e r m a n l a nell'ambito della fa­terà, da un tata, alla riduzicne di jmiglia delle nazlont e fa appello a tut-
t.na produzu un che erh fra le veci t« 1 paesi del mondo e all'ONU affin-
ortncipah pV7/VsporJurione br.tan-'chà prov\edano n smilltarr/zare la 
nica, e dall'altro ad una minor" ce-Joermanla e a punire 1 criminali di 
cupazione e quindi a diminuiti ra- guerra nazisti. 

7i\ DlhhSi DELLE LIBERTA' SlNDALALl 

Sciopero dei ferrovieri 
nel compartimento di Firenze 

Fermi gif impianti fissi dalle 10 alle 11 

FIRENZE, 10 — Dalle ore 10 al -
'.c II di domattina i ferrov cr: d; 
lutti gli imp:anti li.<o\ del coltivar-
amento di Firenze sospenderanno 
il l a \ o r o :n segno di protesta coniro 
l'arbit-ario t*a«:feriment? del S e -
ijietar.o della Sezione del Sindaca­
to fe -rov;cn di Ponta5S,cvc, Patr-s 
Patr.archi. Il tras'enmentc» di Pa­
triarchi fa porte di tutta Una az'o-
nc di intimidazione nei contra i t i 
dei sindacai sti :n corso nelle FF 
SS. proprio r e i momento in cui il 
Vice D.rettor** Generale de i i e Fer-
T.v.e v. affanna, su una r.v «'ta am-
n mi.stratua. a fare appello alla col­
laborazione fra d.ngc-.t i e i rae-
tlranzc. 

Il Segretario della Sezione di 
Pont3."wicve dopo essere «tato s-.tto-
oosto a d iver c e an^her.e in corre-
Suenza della s j a altiv.tà « -idacale, 
ha r .ce \uto l'ord.re di-trasferimen­
to ad altra sede *cn?a neppure il 
temoo, si può dire, di mettere m-
- cme il m>n mo occorrente per ehi 
J e \ e cambiare mestiere e abi lu-
o.ne. 

La c o y è tanto più grave ir. 
qaan'.o v .cne a cororarc una lunga 
Ffne d: a-b' tM e di iopru". ere jì 
d.r .gcrte ricH'Officna mater.ale fi<:-
o di Pont, s ie\*e ingegner Muzio va 

mct irrdo li at'o ai canni del le mae-
stra-.ze tutte: arbitri e soprusi che 
T n n <"at: r.petutamentc denunciati 
alisi p r»7m"i> O c e r s ! ' * s'.z da pnr-
te del S r'taca'o che dal Capo eira 
part.rr.eito di Firenze, senza che 5.. 
s ano ma: potute ottenere s e non 
"elle \ ?qhe diìator.e p r o m r v * d 
nterver.t^ *• t 

Fino dall'inizio della sua attivi­
tà a P o r . t a s s e \ e (1946) l'tnRtRr.erc 
Mur.o ha d mostrato ur.a incompa 
t.b l:'à di carattere con R»Ì or^an. 
•nru s.^dacalt ist.tuiti con il n ' i j \ o 
' l .ma democratico. I rapprejen an 
t; d e l S.r.dacato, 1 membri del le 
Commissioni Interne per il s:gr.or 
Muzio sono piuttosto dei terz« m-
comcdi che de i necessari col labo­
ratori , 

A sostegno di queste nostre af­
fermazioni cit iamo solo qua'che fat­
to: in seguito ad ur.a de l l e non no-
ehe pro 'e . l e del personale, l'-ng. 
MUÌ^O prom se davanti al Capo 
Compartimento di camb.are «rs'ema 
e di a,^ curare un migl .or tratta­
mento al perso~ale . 

Dopo appena due mesi abba^-ò le 

date fra il v ice capo officina e la 
Commissione Interna. 

Quindi effettuò l .cenziament. di 
e x partigiani aventi , per legge, di­
ritto al lavoro. 
- Non ootendo colpire gli attivisti 

sindacali , che come tali egli soppor­
ta a dent i stretti appunto perchè 
«volgono esemplarmente il loro *rr-
v n i o . dopo aver tentato p iù v o l t 

l'>ngegner Muzio ha cambiato Joro 
la normale occupazione con altre 
più gravose ed anche non rispon­
denti alla qualifica rd all'anzianità 
acquisita dagli agenti s*.e.«ai ~ -- * 

Tutto c iò ha giustamente creato 
uno stato d'animo di comprens-o:le 
esasperazione tra il personale del 
Compartimento, che ha già dato una 
prima tangibile manifes»az.ons di 
non essere disposto a tollerare ul ­
teriormente un s imile jrtato di cose. 

più 
quanto gli S.U. irrimediabilmente 
sconfitti in Asia, si rivolgono oggi 
•;on lo stesso sp in to all'Europa, 
portandoci la stessa politica fallita 
in Asia, nella speranza che abbia • r j ; ^ 
qui miglior successo: ebbene, se :"r 

qli europei mostrassero chiaramen- ; 
te di non voler la guerra, la guerra 
non vi sarebbe, perchè gli S.U. 
si troverebbero nella pratica ' m -
possibil.tà di farla anche in E u -
ropa, cosi come si son trovati, in 
base ai rapporti di forza, ne l la < 
pratica impossibilità di continuarla 
con successo • ed estenderla iti 
Asia. 1 ' ' • "• 

Accennando al fal l imentoL e al 
persistenti errori dei federalisti, 
che non riescono a sottrarre il loro . 
europeismo al controllo economico . 
e snaturante al l ' imperiai .smo a m e - _ 
ricano. Sapori ' ha indicato nel lo 
esercito atlantico, con la parteci- • 
pazione tedesca, una valutazione ,. 
assut.la e illusoria, che mentre mi - ' 
naccia di coinvolgere l'Ittalia e la 
Europi in guerre, non garantisce 
ne l'Italia né l'Europa dal la rovi ­
na conseguente alla guerfa. Ba­
sterebbe questo a farci condanna- . 
re la politica de l governo che con­
traddice al buon senso e all'Ulte- ^ 
resse nazionale, alla volontà de l 
nostro popolo, alla nostra costitu­
zione e alla nostra anima, l'una e ; 
l'altra irrimediabilmente contrarie < 
alla guerra ed ' esaltanti, contro 
ogni ostacolo la pace. Gli italiani 
— ha concluso SaDori rivolgendo u à 
caldo appello al la concord'a — 
non vogliono la guerra contro nes- * 
snino, in nessun modo, per nessuna <-
ragione, perchè essa signtf ichereb- »• 
be in ojmi caso la rovina e la 
morte del Paese, 

Concluso tra v iv i applausi l i d i - .' 
scorso di Sapori, un intervento d i 
isoirazione • a l tamente nazionale, 
chia-o ed aperto, è stato pronun­
ciato dal senatore Arturo Labriola, 
per i l lustrare l 'ordine del giorno 
d i lui orcientato; che ri'eva c o ­
me l'Italia sia oggi ' to'atmenta 
estranea ai motivi e ai modi de l 
c o n f l a t i trternazlonale in atto, • 
per chiedere di conseguenza la d e . 
nuncia del Patto Atlantico e la 
neutralità dell 'Italia in caso d i c o n ­
flitto tra gli S»atj Uniti e un altro 
pat-sc euro-asiatico. 

L'oratore ha messo • in evidenza 
come l'Europa, e a maggior ragio-

e l'Italia, non abbia interesse a l ­
cuno ad armarsi. Non v i è nessuno 
infatti che la minacci di aggress io­
ne. e in caso di un conflitto tra 
l 'URSS e gli Stati Uniti non vi sa ­
rebbe, da parte del l 'URSS, a lcun 
interesse a un invasione del l 'Euro­
pa e tanto m e n o dell'Italia, che s i 
trova ai suoi margini . E' vero l 'op-
pcsto, è vero semmai che il r iarmo 
dell 'Europa suona minaccia al la 
URSS, perchè attraverso di esso 
gli Stati Uniti possono portare u à 
colpo el cuore stesso del l 'URSS. 
Con estrema evidenza risulta poi la 

- *J 

v hi 

Rottura del le trattative possibilità dell'Italia di restare e-
_ • • • • • . jstranea ai conflitti in atto oggi ne l -
p e r 1 p o l i g r a f i c i l'Ar.a: solo la volcntà di juerra 

. , m l 'ad ogni costo minaccia di roinvo'-
In seguito alla rat tara a rfiit gere in avventure catastrofiche il 

nrstro Paese . 
Di questa cieca volontà di guer ­

ra i o n o esempio — ha ri levato La­
briola — l e parole che sono state 
pronunc'ate in questa a^semb'ea e 
fuori contro « i giall i ». contro il 

amichevole tentat ivi di raccimBrera 
an accordo salla applicazione della 
rivalutazione del salari, secondo le 
tabelle Interconferterall nel settore 
trafico, rottura a»venata 11 f can­
nalo presso la Confindastrls, è stato 
convocato In sedata straordinaria .1 
Gomitato Esecutivo delta r e d e n z i o ­
ne poligrafici « cartai per rggl onde 
stabilire Is modalità dell'azione sin­
dacale resasi ormai Inevltab le . 

Anche le trattative per 11 contratto 
di lavoro per rll addetti al giornali 
quotidiani e alle agenzie 4" stampa 
seno giunte a un punto morto, f. 

erande oopolo c inese . E qui il d i ­
s torso dì Labriola assumendo toni 
di grande efficacia, ha denunciato 
la leggerezza con l a quale i d ir i ­
genti de l la po'itica qevcrnativa 
parlano de l srande pooolo sciati­
co. la velenosi tà razzista con la 

pravlsu p e r c o aach* la qaesto M t - ! q i : a 1 e parlano di , o c r . c o l o g ia l 'o» 
IOtrt ^ . ^ ^ i V . i - ^ ? . . ^ * ^ l o c a n d o è vero il contrario, qvando 

è «vero che i popoli d'Asia hanno 
ottrarsi 

sono s ta-
imn et i -

I-a sezione romana della Federa 
ztone poligrafici « cartai ha 
vocato per 
In se&a tutte 
ne, 1 collettori 

! romana aena reaura- i - . , _ _ , . , . . . : _ 
altri • c a r u i ha con- * ' V e r o che i popcl i d Asia 
qeesta sera alle ore 18jo?gi tutto il diritto di se 
e le Commissioni Inter- Jrtlo sfruttamento al quale soi 
ieri e gli esattcrl delle iti sotto~o«ti dal l ' imoeria l iw aziende grani he e de quotidiani pe 

deliberare In merito alla due Im 
portanti questioni. 

200 morii in Europa 
per repu'eiria ifitftenM 

rroeo ed americano, hanno tutto i l 
c'iritto di combattere contro COIOTO 
che dt nuovo distruggono orribi l -
rren'e le loro città e minate 'ano 
l-\ toro indiperdenza: b e n e fanno 
a riservare aeli americani 1» «te.*s» 
jnrte che c e r t i hanno « r iservato 
aPe citta r W . A s i a f r i r i anvìnvtsh 

LO.VDR.\. 10. — L'epidemia di In- Dono aver frtto un pars i te lo * to -
fluenra. che ha colpito l'Europe, e che ricr tra la forrrazlcne de l lo Stato " 
è finora costata la vita, a circa aod r-nrior?le «tnl'ano e * l a lotta p e r 
persone non actenna ad attenuarsi. ; l a indin^r^enra ra' ior .a le dei P O -

La località più colpita è forse Fre- .roti ?<ìatici per rfedurne come 1 1 -
derifcstaah. un villaggi odi 300 perso- ,\t\l3 d e b b i Fuard?re con r m r a t l a 
n e n e l » Groenlandia, dove si sono n n , . c « . a i0».ta. Lahriol'» ha answra, 
già avuti 17 morti ' |rile\-ato la nrofor^a d iv i s ione eim 

In Svena, tìo^e Lepldeml» è j v o p - l f s i t t e neì pa<MrJ d e , i ' E i m » a CCCi. 

r „ „ a U ? « i * , , e f e s . e » N 1 U l e - l e dentale , divisinr-e che rende a s m r . 
autorità definiscono la situazione « v d imnoss-bil* una interra: l * r » 
riiUria la peggiore da almeno dieci, t d e , l o è i n f c f t i a t t ^ . 

S i i e ^ / « n l % » ™ a n i * «t.^rw ™ * e s ch^-a ta contn , la «naerr», Sulle coste deJa germanla setten- #^_ »\« - r>«»»»«»i >.• « m i — u 
t n o n a i e s i contano 23 morti. 1 medici I ?%lJSm ^ " Z Ì ^ J S ? » * ^ S S 
parlano di situazione grave quale non ^ T j * H * „ ^ l , P ^ , ^ * ? , t a 
ni rtvontrava da 15 anni. ™ « * \ 5 «V^«i f . . . ! ^ S f S 

i n Svezia Bstgio e Germania. i , » l ^ » e i r » n d n 1 »t».t* in una 9 » m t ì 
persone ammalat i di Influenza fono <*f § c o « t r a d d « ali i n t e ^ e s s * [ * * ^ 

mo denà"produ'7 'ore" ind^rUVe"ta i d i *** v o > r nemvjr voi la « o e r m 
refrotarttà del servizi postati. I - n a a d o n t o L a b n e l * Tisoardie». -

Nuovi casi di influenra al sono *•» a''e l-tc-'rtloni — eV«et>e 

- » ». v f 
*JY,SSì 1»' ,»-*>! * 1„ i^jvL^lw<*itiJ."r ' • \> * i ^ i t u f r^*- • ' ^ ; £ * w * .—;-" • l 

4*1 Dominions'arbitrariamente di farli trasferir 
v. 

avuti • nell'Inghilterra nord-ortentaie '•te per la race temetevi stretti |a> 
e nord-occidentale, che è la zona,torno a oi'e«ta parata. aeNinaonav» 
iTitannict magtionnenta colpita. lTe I prenarativi miliari. ««̂ aCAte) , 

A Kendal. una città inglese di t a o » '*npU« *%} t>erico'o di *»wf*. dato 
atMUnti. 3300 persona sono * letto 'a vostra ooe-a oer i-«t««f»r# r#| _ 
con l'influenza. j^a*«c i*n ordi-a pacllHo fondai» >' 

Durante le due ultime settimana suMa «rlustî la! 
•ldemia ha fatto in inehmerru ni.l Vi diKattitn rtp»*ndi'Hi &)* lSwf 

' - - • - . - . . . v^r*x 
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